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Il coralligeno si sviluppa in condizioni

particolari e stabili, qualunque alterazione

ambientale può essere fatale per

organismi non adattati al cambiamento

equilibrio dinamico

BIOCOSTRUTTORI BIODEMOLITORI

prevalenza processi demolitori e degradazione del coralligeno

rottura equilibrio



CONSERVAZIONE E PROTEZIONE

 Direttiva Habitat (92/43/CEE): Habitat 1170 – Scogliere   

25m-200m

0-1m

200m-2000m

Popolamenti superficiali (<40m) in SCUBA

e profondi (>40m) tramite ROV

 Marine Strategy Framework Directive (2008/56/CE): Habitat coralligeno 

(25m-200m)

 Convenzione di Barcellona: Piano d’Azione delle Nazioni Unite per il 

Mediterraneo (UNEP/MAP 2008, 2017)

Monitoraggio habitat-specifico legato

alla diversa tipologia e distribuzione

batimetrica dei popolamenti coralligeni



TIPOLOGIE DI CORALLIGENO

Molte le tipologie descritte in letteratura, ma la più comune (Pérès & Picard 1964; 

Ballesteros 2006; RAC/SPA 2019) distingue il coralligeno in:

Piattaforma: formazioni tabulari che si sviluppano sui substrati più o meno orizzontali di origine sedimentaria

della piattaforma continentale, prevalentemente fra 40 e 120m di profondità; può svilupparsi da coalescenza di

rodoliti o crescere su affioramenti rocciosi

Scogliera: si sviluppa sui substrati rocciosi costieri del piano circalitorale generalmente fra 30 e 90m, ma in 

particolari condizioni (torbidità, correnti, esposizione, inclinazione) si può trovare fra15m e 130m.

Si distinguono due formazioni principali (EUNIS 2019): 

- Coralligeno di parete o falesia substrati rocciosi verticali o subverticali con concrezioni di 

spessore variabile

- Clumps biogenici substrati orizzontali o suborizzontali con concrezioni spesse diversi metri 



Coralligeno di piattaforma

Nei primi 40/50m di profondità le scogliere rocciose

costiere sono caratterizzate principalmente da falesie a

coralligeno. Per la sua vicinanza alla costa, il coralligeno

di parete è più esposto alle pressioni antropiche che

agiscono lungo la fascia costiera e alle fasce

batimetriche più superficiali (es. i cambiamenti climatici)

Coralligeno di parete
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MONITORAGGIO DEL CORALLIGENO

La Direttiva Quadro sulle Acque (WFD 2000/60) introduce per la prima volta nel panorama legislativo europeo il

concetto di «qualità ecologica» per valutare lo stato di salute o «stato ecologico» delle comunità bentoniche marine,

considerate elementi cruciali in tutti i monitoraggi che hanno come obiettivo valutare lo stato di salute di ecosistemi

marini soggetti ad impatto antropico e ai cambiamenti globali

Indicatori e indici di 

qualità ecologica sono 

strumenti utili alla 

valutazione

Disturbo

Elevato

Buono

Sufficiente

Scarso

Cattivo

Stato ecologico

1

0

Assente o minimo

Lieve

Moderato

Forte

Grave

Condizioni di riferimento

Mantenimento

Recupero



Acquisizione diretta dei dati in immersione

subacquea (<40m) e strumentale tramite

veicoli a comando remoto (>40m)

Molti indici di qualità ecologica sviluppati

in diverse aree del Mediterraneo, con

approcci diversi e per i due tipi di habitat

(parete e piattaforma)

Tutti gli indici elaborati in letteratura sono funzionali alla

valutazione, ma in assenza di intercalibrazione e integrazione

fra metodologie differenti, i dati ottenuti sono difficilmente

confrontabili valori di qualità ecologica differenti

STAR 
(STAndaRdize coralligenous evaluation)

Necessità di sviluppare protocolli di monitoraggio

standardizzati per poter confrontare lo stato ecologico

del coralligeno osservato nelle diverse aree del

Mediterraneo (Direttive Europee, UNEP/MAP)
Integrare i metodi impiegati sul coralligeno di parete in

una metodologia standardizzata allo scopo di ottenere,

attraverso un singolo sforzo di campionamento e

raccolta dati, le informazioni ecologiche più importanti,

utili a calcolare la maggior parte degli indici sviluppati

in Mediterraneo per il coralligeno di parete

Obiettivo



10 anni di studi condotti dai ricercatori subacquei

sul coralligeno di parete per lo sviluppo,

l’applicazione e l’interconfronto di indici in moltissime

località del Mediterraneo Occidentale (42 per un

totale di oltre 120 siti di indagine): metodo testato e

validato lungo gradienti di pressione antropica su

ampia scala spazio-temporale

 Monitoraggi AMP di Sardegna e Toscana, Parco Nazionale Arcipelago Toscano

 Valutazioni d’impatto di pressioni antropiche di varia origine (es. Costa Concordia, Rosignano Solvay,

porto di Livorno e Vado Ligure)



https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida/monitoraggio-e-valutazione-dello-stato-ecologico-dell2019habitat-a-coralligeno-il-coralligeno-di-parete

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida/monitoring-and-assessment-of-the-ecological-status-of-coralligenous-habitat-the-coralligenous-cliff
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 Campionamento una volta l’anno preferibilmente nel periodo Aprile-Giugno

 Superficie rocciosa verticale (85-90°) a circa 35m (±3)

 Disegno di campionamento per sito (circa 1km di scogliera): 3 plots di 4m2 distanti una decina di metri

 Per ciascun plot, 10 campioni fotografici di superficie minima 0,2m2 raccolti tramite operatori subacquei

 Valutazione in situ consistenza matrice calcarea (6 repliche x plot)

 Valutazione in situ altezza massima specie dello strato elevato (organismi >10cm) e della % di necrosi

Best sampling strategy e raccolta dati
In campo

Applicazione del protocollo STAR



Applicazione del metodo STAR

 Stima della copertura % degli elementi estranei al popolamento dalle immagini fotografiche (sedimento, cavità,

mucillagini)

 Stima della copertura % delle categorie di organismi o taxa/gruppi morfologici di ciascun campione

fotografico (ordine, genere, specie o forme di crescita identificabili dalle immagini)

 Stima del livello di sensibilità degli organismi per ciascun campione (tabelle dei Sensitivity Level e abbondanza)

 Diversità alpha (n° medio taxa/gruppi per campione)

 Diversità beta (eterogeneità dei popolamenti campionati calcolata con test statistici)

In laboratorio



Disegno basato sulle principali scale di variabilità spaziale riportate in letteratura:

maggiore variabilità su piccola scala aumento replicazione

Km2

S1 vs S2 vs S3 > 500m

P1 vs P2 vs P3 > 10m

n. 10 foto = 30 per sito

Campionamento 

gerarchico

CAMPIONAMENTO A MARE

Area

Sito 1 Sito 2 Sito 3

Plot1 Plot3Plot2

foto1 …………foto10

+
Rilievi in situ 



2m4 m2

50 cm

40 cm0,2 m2

Plot 1
Plot 2

Plot 3



2m4 m2

50 cm

40 cm0,2 m2

Plot 1
Plot 2

Plot 3



Rilievi in situ

STRATO 

ELEVATO

STRATO BASALE

Consistenza matrice calcarea

Altezza max specie erette 

STRATO 

INTERMEDIO
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Necrosi/Epibiosi

Colonie sane

Assi nudi/epibiosi recenti

Epibiosi vecchie

Combinazione assi 

nudi/epibiosi recenti e 

vecchie epibiosi

Zona morta ≥10% per colonia = Necrosi

Stima visiva: % totale di zone morte o epifitate

sull’intera popolazione del plot campionato

Indica lo stato di conservazione delle gorgonie



Software per l’analisi delle immagini

 Idoneo ad evidenziare le coperture dei taxa/gruppi e calcolarne il valore di superficie

 Disponibili in commercio o free software (ImageJ, photoQuad etc.)

Mouse/tastiera o 

tavoletta grafica con penna

ANALISI DELLE IMMAGINI



Definizione e identificazione taxa/gruppi 





foto 2

Capr_Civit_P2_f2



foto 2 elab

Capr_Civit_P2_f2

Peyssonnelia spp.

Feltro algale

Briozoi eretti

Spugne incrostanti

Halimeda tuna

Flabellia petiolata

Parazoanthus axinellae



ANALISI DEI DATI

Costruzione database 

STAR

Dati di campo e di laboratorio

EQRSL + EQR α + EQR β / 3 = EQR’ 

Ecological Status of Coralligenous Assemblages

EQVISL/ EQVRif = EQR’

Integrated Sensitivity Level of coralligenous Assemblages

QBL+QIL+QEL/ 3 = Q’

COralligenous Assemblages by Reef Scape Estimate



Stato ecologico del coralligeno

 Valutazione condizione habitat: deve tener conto dei popolamenti naturalmente presenti

 Applicazione coerente e integrata: più informazioni possibili, evitando sottostime dei reali valori di qualità ecologica 

Arg=Argentario

Liv=Livorno

Cap=Capraia

Pia=Pianosa

Elevato

Buono

Sufficiente

Scarso

Cattivo



per

l’attenzione!

Grazie
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